
Le figure di uom o variano  pure  a  seconda de ll’am bien te . 
N ei centri m aggiori appare  l’uom o m oderno , irresoluto, p re ­
occup ato  d i sè, abúlico., fatalista : lo studente, il funzionario  
sta ta le . Nel villaggio o nella  borgata  s 'incontra  l ’uom o tra ­
dizionale, incorrotto , ingenuo : il c a p o  d ' fam iglia, il p re te , 
il m ercan te , l ’agricoltore. P iù  com plicato  e irregolare ne lla  
sua  psiche è il cittadino ; p iù  unilaterale e  p iù  ricco di m ovi­
m en to  è invece il contadino. A p rescindere  dai vari aspetti 
de lla  professione, il tipo  rusticano  ha p iù  rap p resen tan ti. 
Eccoi il tipo* del capofam iglia, rude, p repo ten te , puntiglioso', 
in to lleran te  di consigli e d ’ingerenze altrui. Gli sta  dappresso  
u n  altro' capo  di fam iglia pure autoritario, risoluto', m a equi­
librato , capace  delle p iù  tenere  attestazioni d ’affetto e  p ro n ­
to  a  scattare al m inim o torto . Ecco' ancora un dom inatore di 
a r im i, severo  tan to  con  gli altri quanto' co n  se stesso, a tto  
p iù  a d  im pugnare la sp ad a  e m aneggiare la falce, il m artello  
di quello che a  indossare l ’abito  ta lare  e  sfogliare il brev ia­
rio. Ecco' infine tu tta  una gam m a di stati d ’anim o, di carat­
teri e  di sen tim enti che si sparpaglsf'-xo in  personaggi princi­
pali e  secondari e  allargano' il disegno' del tipo contadinesco. 
Il tipo  borghese resta  fissato in un suo solo eroe che h a  p e r­
ciò il com pito d ’incarnare  tu tta  una n id ia ta  d i sen tim enti e 
di idee.

La difficoltà di cogliere l ’un ità  dello  spirito lazarevicia.no 
nella  com plessità delle sue m anifestazioni ren d e  necessarie 
n u o v e  distinzioni, altre differenziazioni p e r  p o te r  illustrare a 
p ieno  la  genesi e  il valore d e ll’arte  sua. Gli stessi fatti che 
vedem m o stuzzicare le facoltà in tellettive, vedrem o susci­
tare le facoltà sensitive. L e  cose influiscono sullo spirito' com e 
stim olo transitorio, non com e causa im m anente; sono  sem pli­
ci punti d ’appoggio, di riscontro. L ’arte  invece, perchè visione 
e rap p resen taz ione , rifugge dal travaglio  speculativo , d a ll’a t­
taccam ento  costan te  ad un  oggetto e vive della sua tendenza  
intuitiva. E  la v ita dello spirito è  tu tta  una lunga via di con­
quiste sensitivo-intellettive.

P e r quan to  l'o rgan icità  dell’a rte  lazarev iciana e  la coe­
renza del suo sistem a estetico, com e in  ogni uom o norm ale,
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